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Quel confidenziale
sodalizio artistico
tra Faccini e Illica

Il secondo volume del monumentale Epistolario di Puccini
mette in luce le vicende del periodo chiave dal 1897 al 1901

Anna Anselmi

PIACENZA
• Si apre con una lettera a Luigi
Illica il secondo, monumentale
volume dell'Epistolario di Giaco-
mo Puccini (Leo S. Olschki edito-
re). Il primo tomo, vincitore nel
2015 del Premio Elica, consegna-
to ai curatori Gabriella Biagi Ra-
ven ni e Dieter Scheckling, copri-
va gli anni dal 1877 al 1890, attra-
verso 784 lettere. Il nuovo volume,
dal 1897 al 1901, ne include 855,
di cui 326 pubblicate per la prima
volta. Scritti che permettono di en-
trare nel mondo creativo del com-
positore, ma anche nei suoi affet-
ti, nelle sue passioni, nelle sue
amicizie, tratteggiando "un quasi
romanzo o biografia". Ilperiodo è
quello del trionfo de "La bohème
che aveva inaugurato il sodalizio
con i librettisti Illica e Giuseppe
Giacosa proseguito con "Tosca" e
"Madame Butterlly': Una lettera
inedita a Giacosa, fermata da Eli-
ca e Puccini il 21 maggio 1901, an-
nuncia: "Domani ore 13 e 45 arri-
viamo (a Salsomaggiore, ndr) per
rassicurarci tua salute e regalarti
lettura prologo farfalla (il futuro I
atto di "Madame Butterllÿ') che
ci garantirà tua perfetta guarigio-
ne': Il librettista di Castellarquato

appare come uno degli interlocu-
tori privilegiati del maestro luc-
chese, che si rivolge all'amico con
le espressioni: "Illica carissimo;
"Caro Gigi', "Caro Gigetto; arrivan-
do a invocarlo quale "allo ed uni-
co salvatore delle produzioni an-
tiche e moderne lirico-mimo-co-
reografo-danzanti': Il tono delle
lettere è spessoironico, con argu-
ti soprannomi coniati per amici e
rivali. Illica diventa "Immediate;
dalla locuzione latina "illico etim-
nmediate; ovvero qui e subito. Pa-
tito della caccia, Puccini riferisce
le proprie gesta all'amico, donan-
dogli quanto di meglio racchiude
il carniere. Illica invece coltivava
il passatempo della filatelia e
dall'estero Puccini non mancava
di acquistare ifran.cobolli deside-
rati dal librettista. Tra un invito "a
rivederci presto a mangiare i fa-
giuoli dame" elepressanti richie-
ste di incontrarsi per discutere dei
cambiamenti da apportare alle
opere, Puccini rivela di trovarsi
anch'egli "al verde di Tordellago,'
come Elica se ne stava sulle colli-
ne della Valdarda, lontano dal
"bollore milanese" e dal "fango
meneghino' Eppure sembrereb-
be che il librettista fosse "refratta-
rio alla campagna; informa Puc-
cini l'8 aprile 1897, insistendo af-
finché Illica lo raggiunga a Mila-

no. "Ora tu diventi Cincinnato.
Credo che bisognerà ricercarne le
cause nelle condizioni tue cardia-
che? Sei guarito o langui sempre?"
domanda il musicista, che in una
missiva del15 settembre 1897 si
dichiara amante della "vita quie-
ta e tranquilla; affermando: "vor-
rei essere il più meschino pesca-
tore di ranocchi per essere lonta-
no da tutto questo mondo falso e
antipatico" e dicendosi "un poco
stufo di teatro e uniti!". Dello scrit-
tore elogia altrove il "laconismo
caustico" e professa di preferirlo a
d'Annunzio ("troppa distillazione
ubriaca"), certo che la "vecchia ed
amichevole" collaborazione con
Illica possa portare ulteriori frut-
ti: "Ho qualche idea che ti dirò e
rumineremo"
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1919-2019: IL CENTENARIO DELLA MORTE

Il poeta e librettista di capolavori

Le lettere di Puccini a Illica sono in-
dirizzate di solito a Milano o a Castel-
larquato, il paese dove il celebre libret-
tista nacque il 9 maggio 1857 e mori ,
nella sua tenuta II Colombarone, in lo-
calità Coste Orzate, il 16 dicembre 1919.
Oltre alla collaborazione con Puccini,
Alfredo Catalani, Antonio Smareglia,
Pietro Mascagni ("Iris", "Le maschere"
"Isabeau"), Illica scrisse i libretti delle
opere "La colonia liberata" di Pietro Flo-
ridia; "Cristoforo Colombo" e "Germa-
nia", entrambe su musica di Alberto
Franchetti; "Andrea Chénier", il più
grande successo di Umberto Giordano,
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che invece prediligeva "Siberia' sem-
pre su libretto di Illica. L'esordio però,
a parte l'atto unico "Hassan" portato
in scena al teatro Filodrammatico di
Castellarquato, era avvenuto nella nar-
rativa, con i racconti "Farfalle - Effetti
di luce" (1881). Nell'epistolario di Puc-
cini ricorre il nome di Alma Dalma, pseu-
donimo di Almira M. Chandler, cantan-
te nata a New York nel 1871, moglie
dell'impresario Rudolph Aronson (156-
1919), dal quale si separò, diventando
nel 1896 compagna di Illica "e forse sua
collaboratrice per i libretti di "Iris" e "Le
maschere': II 20 maggio 1899 Illica spo-
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Luigi Illica, fine 1800 (Archivio
storico Ricordi)

sò Rachele Gatti (Mirabello di Senna
Lodigiana, 1878 -1955), che donò alla
Biblioteca Passerini Landi cimeli, la bi-
blioteca e il carteggio del marito.

_ Ans

A sinistra: una fotografia di Giacomo Puccini con dedica autografa a Gustav Mahler, Amburgo, 28 novembre 1892. Nell'altra immagine una
foto di gruppo scattata nei primi anni del '900. A sinistra Antonio Puccini dietro il padre Giacomo
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